LA PICCOLA LUCCIOLA

In una fredda e umida gabbia ¢ nata

una piccola lucciola solo della sua luce illuminata
vedeva gli altri insetti soffrire

e desiderava con tutto il suo cuore aiutarli a reagire.
Sognava anche il mondo di cui tanto aveva sentito parlare
e un compagno con cui condividere viaggiare;

ma tutto questo le era vietato

e anche protestando nulla era cambiato.

Una mattina vide una farfalla ’ultimo respiro tirare

e nessuno la voleva onorare:

sembrava che della sua vita a nessuno interessava
pero almeno c’era lei che la pensava.

Da quel giorno la sua luce si spense,

solo tristi grattacapi riempivano le giornate immense:
la gabbia divenne ancor piu gelida, tetra

e con lei anche la lucciola che pareva una pietra.

Poi una notte uno stretto abbraccio sogno

e sicura di sé si sveglio

riusci la gabbia ad aprire

e un mondo nuovo era tutto da scoprire.
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